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a), numero 2), e' soppresso a decorrere dalla data  del  31  dicembre
2018. Entro la predetta data le posizioni  organizzative  di  cui  al
citato articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a),  numero  2),  sono
ridefinite  in  coerenza  con  i  criteri  di  individuazione   delle
posizioni organizzative di cui al comma  93  del  presente  articolo,
rideterminandone conseguentemente il trattamento retributivo. 
  95. All'articolo 4-bis del decreto-legge 19  giugno  2015,  n.  78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto  2015,  n.  125,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1, primo periodo, le parole: « 30 giugno  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 »; 
  b) al comma 2, primo periodo, le parole: « 30 giugno  2018  »  sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2018 ». 
  96. Al fine di incrementare il riciclaggio delle plastiche miste  e
degli scarti non pericolosi dei processi di produzione industriale  e
della lavorazione di selezione  e  di  recupero  dei  rifiuti  solidi
urbani, in alternativa all'avvio al recupero energetico, a  tutte  le
imprese, che acquistano prodotti realizzati con materiali derivati da
plastiche  miste,  provenienti  dalla  raccolta  differenziata  degli
imballaggi in plastica o da selezione di rifiuti urbani  residui,  e'
riconosciuto, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020,  un  credito
d'imposta nella misura del 36  per  cento  delle  spese  sostenute  e
documentate per i predetti acquisti. 
  97. Il credito d'imposta di cui al comma 96 e' riconosciuto fino ad
un importo massimo annuale di euro 20.000 per  ciascun  beneficiario,
nel limite massimo complessivo  di  un  milione  di  euro  annui  per
ciascuno degli anni dal 2019 al 2021. A tal fine  e'  autorizzata  la
spesa di un milione di euro annui per ciascuno degli anni dal 2019 al
2021. 
  98. Il credito d'imposta di cui  al  comma  96  e'  indicato  nella
dichiarazione  dei  redditi  relativa   al   periodo   d'imposta   di
riconoscimento del credito. Esso non  concorre  alla  formazione  del
reddito  ne'  della  base  imponibile  dell'imposta  regionale  sulle
attivita' produttive e non rileva ai fini del rapporto  di  cui  agli
articoli 61 e 109,  comma  5,  del  testo  unico  delle  imposte  sui
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre  1986,  n.  917.  Il  credito  d'imposta   e'   utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non e' soggetto al limite di cui
al comma 53 dell'articolo1 della legge 24 dicembre 2007, n.  244.  Il
credito e' utilizzabile  a  decorrere  dal  1°  gennaio  del  periodo
d'imposta successivo a  quello  in  cui  sono  stati  effettuati  gli
acquisti dei prodotti di cui al comma 96. Ai fini della fruizione del
credito  d'imposta,  il  modello  F24  e'  presentato  esclusivamente
attraverso i servizi telematici  messi  a  disposizione  dall'Agenzia
delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. I fondi
occorrenti  per  la   regolazione   contabile   delle   compensazioni
esercitate ai sensi del presente comma  sono  stanziati  su  apposito
capitolo  di  spesa  dello  stato   di   previsione   del   Ministero
dell'economia e delle finanze, per il successivo  trasferimento  alla
contabilita' speciale « Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio ». 
  99. Con decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con  il  Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare,  da  adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente
legge, sono definiti i criteri e le modalita' di  applicazione  e  di
fruizione del credito d'imposta di cui ai commi 96, 97 e 98, anche al
fine di assicurare il rispetto dei limiti di spesa annui  di  cui  al
comma 97. 
  100. Al fine di  promuovere  l'occupazione  giovanile  stabile,  ai
datori di lavoro privati  che,  a  decorrere  dal  1º  gennaio  2018,



18/1/2018 *** ATTO COMPLETO ***

http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario 22/269

assumono lavoratori con  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo
indeterminato a tutele crescenti, di cui  al  decreto  legislativo  4
marzo 2015, n.  23,  e'  riconosciuto,  per  un  periodo  massimo  di
trentasei mesi,  l'esonero  dal  versamento  del  50  per  cento  dei
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori  di  lavoro,
con esclusione dei premi e contributi dovuti  all'Istituto  nazionale
per l'assicurazione contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL)  nel
limite  massimo  di  importo  pari  a  3.000  euro  su  base   annua,
riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota  di
computo delle prestazioni pensionistiche. 

  101. L'esonero spetta con riferimento ai soggetti  che,  alla  data
della prima assunzione incentivata ai sensi dei commi da 100 a 108  e
da 113 a 115, non abbiano compiuto il trentesimo anno di eta'  e  non
siano stati occupati a tempo indeterminato  con  il  medesimo  o  con
altro datore di lavoro, fatto salvo quanto previsto  dal  comma  103.
Non  sono  ostativi  al  riconoscimento  dell'esonero  gli  eventuali
periodi di apprendistato svolti presso un altro datore  di  lavoro  e
non proseguiti in rapporto a tempo indeterminato. 
  102. Limitatamente alle assunzioni effettuate entro il 31  dicembre
2018, l'esonero e' riconosciuto in riferimento ai  soggetti  che  non
abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di eta', ferme restando  le
condizioni di cui al comma 101. 
  103. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la  cui  assunzione  a
tempo indeterminato e' stato parzialmente fruito l'esonero di cui  al
comma 100, sia nuovamente assunto  a  tempo  indeterminato  da  altri
datori di lavoro privati, il beneficio e'  riconosciuto  agli  stessi
datori  per  il  periodo  residuo   utile   alla   piena   fruizione,
indipendentemente dall'eta' anagrafica del lavoratore alla data delle
nuove assunzioni. 
  104.  Fermi  restando  i  principi  generali  di  fruizione   degli
incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, l'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro  che,
nei  sei  mesi  precedenti  l'assunzione,  non  abbiano  proceduto  a
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero  a
licenziamenti collettivi, ai sensi della legge  23  luglio  1991,  n.
223, nella medesima unita' produttiva. 
  105.  Il  licenziamento  per  giustificato  motivo  oggettivo   del
lavoratore assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unita'
produttiva e inquadrato con  la  medesima  qualifica  del  lavoratore
assunto con l'esonero di cui al comma 100, effettuato  nei  sei  mesi
successivi alla predetta assunzione, comporta la revoca  dell'esonero
e il recupero del beneficio gia' fruito.  Ai  fini  del  computo  del
periodo residuo utile alla fruizione dell'esonero, la predetta revoca
non ha effetti nei confronti degli altri datori di lavoro privati che
assumono il lavoratore ai sensi del comma 103. 
  106. L'esonero di cui al comma  100  si  applica,  per  un  periodo
massimo di dodici mesi, fermo restando il limite massimo  di  importo
pari a 3.000 euro su base annua,  anche  nei  casi  di  prosecuzione,
successiva al 31 dicembre 2017, di un contratto di  apprendistato  in
rapporto a tempo indeterminato a condizione  che  il  lavoratore  non
abbia  compiuto  il  trentesimo  anno  di  eta'   alla   data   della
prosecuzione. In tal caso, l'esonero e'  applicato  a  decorrere  dal
primo mese successivo a quello di scadenza del beneficio contributivo
di cui all'articolo 47, comma 7, del decreto  legislativo  15  giugno
2015, n. 81. Non si applicano le disposizioni di cui  ai  commi  103,
104 e 105. 
  107. L'esonero di cui al comma 100 si applica,  alle  condizioni  e
con le modalita' di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a  115,  anche
nei casi di conversione, successiva alla data di  entrata  in  vigore
della  presente  legge,  di  un  contratto  a  tempo  determinato  in
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contratto a tempo  indeterminato,  fermo  restando  il  possesso  del
requisito anagrafico alla data della conversione. 
  108.  L'esonero  di  cui  al  comma  100  e'  elevato  alla  misura
dell'esonero  totale  dal  versamento  dei   complessivi   contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all'INAIL, fermi restando il  limite  massimo  di
importo pari a 3.000 euro su  base  annua  e  il  previsto  requisito
anagrafico, ai datori di lavoro privati che assumono,  con  contratto
di lavoro subordinato a tempo indeterminato a  tutele  crescenti,  di
cui al decreto legislativo 4  marzo  2015,  n.  23,  entro  sei  mesi
dall'acquisizione del titolo di studio: 
  a) studenti che hanno svolto presso il medesimo datore attivita' di
alternanza scuola-lavoro pari almeno al 30 per  cento  delle  ore  di
alternanza previste ai sensi dell'articolo 1, comma 33,  della  legge
13 luglio 2015, n. 107, ovvero pari almeno al 30 per cento del  monte
ore previsto per le attivita' di alternanza all'interno dei  percorsi
erogati ai sensi del capo III  del  decreto  legislativo  17  ottobre
2005, n. 226, ovvero pari almeno  al  30  per  cento  del  monte  ore
previsto per le attivita' di alternanza  realizzata  nell'ambito  dei
percorsi di cui al capo II del decreto del Presidente  del  Consiglio
dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.
86 dell'11 aprile 2008, ovvero pari almeno al 30 per cento del  monte
ore  previsto  dai  rispettivi  ordinamenti  per  le   attivita'   di
alternanza nei percorsi universitari; 
  b) studenti che hanno svolto, presso il medesimo datore di  lavoro,
periodi di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale,
il diploma di istruzione  secondaria  superiore,  il  certificato  di
specializzazione tecnica superiore o periodi di apprendistato in alta
formazione. 
  109. Alle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n.
381, con riferimento alle nuove assunzioni con contratto di lavoro  a
tempo indeterminato, decorrenti dal 1° gennaio 2018 e con riferimento
a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre 2018, di persone a cui
sia stata riconosciuta protezione internazionale  a  partire  dal  1°
gennaio 2016, e' erogato per un periodo massimo di trentasei mesi  un
contributo, entro il limite  di  spesa  di  500.000  euro  annui  per
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a riduzione  o  sgravio  delle
aliquote   per   l'assicurazione   obbligatoria    previdenziale    e
assistenziale dovute relativamente ai  suddetti  lavoratori  assunti.
Con decreto del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  di
concerto con il Ministro  dell'interno,  da  emanare  entro  sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore  della  presente  legge,  sono
stabiliti i criteri di assegnazione dei contributi di cui al presente
comma. 
  110.  A  decorrere  dall'anno  2018,  sono  destinati  annualmente,
nell'ambito delle risorse di cui all'articolo 68,  comma  4,  lettera
a), della legge 17 maggio 1999, n. 144, e successive modificazioni, a
carico  del  Fondo  sociale  per  occupazione  e  formazione  di  cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge  29  novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28  gennaio
2009, n. 2: 
  a)  euro   189.109.570,46   all'assolvimento   del   diritto-dovere
all'istruzione  e  alla  formazione  nei  percorsi  di  istruzione  e
formazione professionale; 
  b) euro 75 milioni al finanziamento dei percorsi formativi  rivolti
all'apprendistato per la qualifica e  il  diploma  professionale,  il
diploma di  istruzione  secondaria  superiore  e  il  certificato  di
specializzazione tecnica superiore e dei percorsi  formativi  rivolti
all'alternanza scuola-lavoro  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  7,
lettera d), della legge 10 dicembre  2014,  n.  183,  e  del  decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 77; 
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  c) euro 15 milioni al finanziamento delle attivita'  di  formazione
nell'esercizio dell'apprendistato,  ai  sensi  dell'articolo  44  del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 
  d) euro 5 milioni per l'anno 2018, 15,8 milioni di euro per  l'anno
2019 e 22 milioni di  euro  annui  a  decorrere  dall'anno  2020  per
l'estensione degli incentivi di cui all'articolo  32,  comma  1,  del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150; 
  e) euro 5 milioni per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul
lavoro e le malattie professionali degli allievi  iscritti  ai  corsi
ordinamentali di istruzione e formazione professionale  curati  dalle
istituzioni  formative  e   dagli   istituti   scolastici   paritari,
accreditati dalle regioni per l'erogazione dei percorsi di istruzione
e formazione professionale, per i quali e' dovuto un premio  speciale
unitario ai sensi dell'articolo 42 del testo unico di cui al  decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.  Sono  fatti
salvi gli adempimenti previsti dall'articolo  32,  comma  8,  secondo
periodo, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. 
  111. All'articolo 12 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61,
il comma 2 e' abrogato. 
  112. Limitatamente all'esercizio finanziario 2018,  le  risorse  di
cui al comma 110, lettera b), sono incrementate di euro 50 milioni  a
valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione  e  formazione
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera  a),  del  decreto-legge  29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge  28
gennaio 2009, n. 2. 
  113. A decorrere dal 1º gennaio 2018 e con effetto sulle assunzioni
decorrenti da tale  data  sono  abrogati  i  commi  308,  309  e  310
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
  114. L'esonero di cui ai commi da 100 a 108 e da 113 a 115  non  si
applica  ai  rapporti  di  lavoro  domestico   e   ai   rapporti   di
apprendistato. Esso non e' cumulabile con altri esoneri  o  riduzioni
delle aliquote di finanziamento  previsti  dalla  normativa  vigente,
limitatamente al periodo di applicazione degli stessi. 
  115. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede,
con  le  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione vigente, al  monitoraggio  del  numero  di  rapporti  di
lavoro attivati ai sensi dei commi da 100 a 108, 113 e  114  e  delle
conseguenti minori entrate contributive, inviando  relazioni  mensili
al Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  e  al  Ministero
dell'economia e delle finanze. 
  116. Per l'anno 2018, per i  soggetti  che  determinano  un  valore
della produzione netta ai sensi degli articoli da 5 a 9  del  decreto
legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  e'  consentita  la  piena
deducibilita' per ogni lavoratore  stagionale  impiegato  per  almeno
centoventi giorni per due periodi d'imposta, a decorrere dal  secondo
contratto  stipulato  con  lo  stesso  datore  di  lavoro   nell'arco
temporale di  due  anni  a  partire  dalla  data  di  cessazione  del
precedente contratto, in deroga all'articolo 11, comma 4-octies,  del
medesimo decreto legislativo. 
  117. Al fine di promuovere forme di imprenditoria  in  agricoltura,
ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali  di
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,  con
eta' inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove iscrizioni
nella previdenza agricola effettuate tra il 1º gennaio 2018 e  il  31
dicembre 2018, e' riconosciuto, ferma restando l'aliquota di  computo
delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei
mesi, l'esonero dal  versamento  del  100  per  cento  dell'accredito
contributivo  presso  l'assicurazione   generale   obbligatoria   per
l'invalidita', la vecchiaia ed i  superstiti.  L'esonero  di  cui  al
primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, e' riconosciuto per un
periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e  per  un


